
Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico
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L’Umbria è orgogliosa di ospitare la terza edizione del
“Campionato Italiano tiro a volo disabili fisici” e con
piacere rivolgo a nome mio personale, e della Giunta

regionale, il più caloroso saluto di benvenuto nella nostra regione a tutti voi.

E’ davvero una straordinaria occasione per l’Umbria poter ospitare tanti atleti, soprattutto perché disabili
fisici. Vogliamo metterci alla prova, nella speranza che la vostra permanenza in Umbria possa farvi
conoscere non soltanto una terra bellissima, ma anche accogliente e solidale.

Ho sempre detto, e mi piace ripeterlo in questa circostanza, che la disabilità deve essere intesa e vissuta
sempre più come valore. In Umbria abbiamo cercato in questi anni di dare concreta attuazione a questo
principio, attivando politiche sociali con una forte attivazione del territorio, per costruire percorsi reali di
autonomia ed inclusione delle persone disabili.

Il nostro obiettivo è quello di affermare dunque una nuova visione della disabilità che faccia emergere la
ricchezza delle diversità, la necessità di società aperte che non discriminino e tutelino i diritti umani e
civili di tutti.

Non ho alcun dubbio che proprio la vostra presenza in Umbria non farà che consolidare in noi la volontà
di perseguire questo obiettivo.

Catiuscia Marini
Presidente Regione Umbria
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Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.
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Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico
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In occasione di questa importante manifestazione che ci vede
qui a Todi, desidero porgere un saluto a tutti i partecipanti,
atleti, accompagnatori, allenatori ed organizzatori dell’even-
to.

In modo particolare, mi rivolgo ora a tutti coloro che amano lo sport “di tutti”: normodotati e disabili. Per
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Grazie di cuore

 Emanuela Croce Bonomi
Vice Presidente Vicario FITAV

Responsabili Progetto disabili
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Lo sport incarna valori e pratiche che possono aiutare a superare ogni mancanza se, tenendo bene a mente le
radici educative ed etiche, si pensa allo sport come cura di sé nel fisico e nel morale dell’uomo e come
occasione di socialità e relazione con gli altri.
Lo sport paralimpico mostra ed insegna che sciare per piste ripide, nuotare, correre nelle piste di atletica,
sventagliare dritti e rovesci su un campo da tennis, far canestro nel basket con in più la supplementare abilità
di manovrare con incredibile destrezza le ruote di una carrozzina, così come giocare a ping pong, fare judo
o ginnastica artistica, sono l’esaltazione di una forza morale e di una fisicità che trascende le condizioni di
partenza, per svilupparsi a livelli inimmaginabili solo per chi non capisce la forza della mente e le incredibili
risorse del corpo umano.
E’ dunque con grande interesse e piacere che saluto gli organizzatori e i partecipanti che daranno vita, dal 3
al 5 settembre prossimi, alla terza edizione del “Campionato Italiano di Tiro a Volo”, nella certezza che -
come il 14 ottobre prossimo a Spoleto, in occasione della Quinta Giornata Nazionale dello Sport Paralimpico
che coinvolgerà 13 Città Italiane - essi sapranno offrirci un autentico momento di sana competizione e di
autentico divertimento sportivo.

Fabrizio Bracco
Assessore allo Sport Regione Umbria
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Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

Il Campionato Italiano Disabili Fisici (di Tiro a Volo) – 3^ Edizione che si
svolgerà a Todi dal 3 al 4 settembre prossimi è un’occasione molto impor-
tante per il nostro territorio per dimostrare che lo Sport può abbattere
qualsiasi barriera sia essa fisica o psicologica.Ospitare un evento Nazio-

nale di questa portata, per la Provincia di Perugia, rappresenta un punto d’orgoglio importante perché signi-
fica che lo “slogan” su cui questa Amministrazione provinciale ha impostato il proprio mandato politico-
amministrativo e cioè quello di essere “Provincia amica ….” - di Cultura, di Arte, dello Sport, degli Animali,
dei Comuni, etc… - si sta facendo largo nella mentalità non solo dei propri amministrati, ma anche a livello
Nazionale, consolidando un ruolo nuovo, dinamico e più vicino alle esigenze della gente. La F.I.T.A.V. da
sempre ha rappresentato nel panorama sportivo nazionale e mondiale, un serbatoio di talenti e di atleti di
valore assoluto e soprattutto l’Umbria in questo scenario ha fatto sempre la sua parte non ultima arrivando
ad esprimere persino il Presidente della Federazione Nazionale. L’unione della pratica sportiva alla lotta
quotidiana contro qualsiasi forma di discriminazione, qualunque essa sia, deve rappresentare una priorità
consolidata per ogni Istituzione perché nella nostra società il valore della sussidiarietà acquisti realmente un
senso e diventi un valore assoluto nella educazione e nella formazione dei nostri giovani. Per tutte queste
ragioni la Provincia di Perugia è sempre presente per promuovere e valorizzare tutte quelle iniziative che al
di là della valenza sportiva della manifestazione dimostrano come la cultura sociale e la vocazione all’acco-
glienza siano più diffuse in certi territori, tanto da diventare un segno di riconoscimento tangibile della
sensibilità e dell’inclusione che hanno fatto dell’Umbria, e della Provincia di Perugia, un esempio ricono-
sciuto a livello internazionale. La pratica sportiva rappresenta uno strumento fondamentale di sviluppo e
coesione sociale in quanto crea e promuove sinergie, relazioni che coinvolgono la società nella sua integrità,
quindi far parte di questo “sistema” indica la condivisione di un percorso orientato dalle Istituzioni, dagli
Enti, dalle Federazioni, dalla gente per gettare le basi di una crescita culturale collettiva che non può che far
bene al nostro Paese. In quest’ottica la Provincia di Perugia sta cercando di orientare la fruizione del proprio
territorio anche dal punto di vista del “turismo sportivo” un binomio che faccia conoscere ed apprezzare non
solo la singola manifestazione sportiva ma anche tutto ciò che ruota intorno all’evento sia che si tratti di
ambiente, di storia, di tradizioni, di enogastronomia e quant’altro può offrire la nostra Provincia.Infine
rivolgo un caro ed affettuoso saluto a tutti i partecipanti a questa importante manifestazione sportiva con
l’auspicio che unitamente ai risultati sportivi voi possiate trovare nel nostro territorio degli spunti, delle
sollecitazioni che vi spingano a ritornare in Umbria, nella Provincia di Perugia, per approfondire la cono-
scenza di questa Regione che è conosciuta a buon diritto come il “Cuore Verde” d’Italia.

Roberto Bertini
Assessore Turismo e Sport Provincia di Perugia

     
          

               
          

 
          



Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico
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Siamo lietissimi di ospitare sul nostro territorio questa 3^ Edizione del
Campionato Italiano di Tiro a Volo per disabili, organizzato dalla Fitav al
complesso sportivo “Umbria Verde”. L’attenzione alle categorie sociali
svantaggiate è uno dei cardini della nostra azione di governo a Massa
Martana: l’abbattimento delle barriere archittetoniche per le vie nel nostro
centro storico ne è, certamente, uno degli esempi più siginificativi della
sensibilità verso le persone disabili dimostrati fino ad oggi. Per tale motivo
accogliamo con enorme piacere l’invito avanzatoci dal presidente dell’ASD
TAV “Umbria Verde”, Giorgio Sistoni, di patrocinare un evento così rile-

vante sotto il profilo sportivo, umano e sociale. Diamo, pertanto, il più caloroso benvenuto ai tanti atleti che, da
ogni parte d’Italia, giungono a Massa Martana per gareggiare e vincere trofei ambiti a livello nazionale. Mentre
ringraziamo gli organizzatori e tutti coloro che si sono prodigati per il successo dell’evento, è proprio a questi
atleti che rivolgo un caloroso “augurio di successo” per questo e per i loro futuri impegni sportivi.

È con grandissima soddisfazione che accogliamo, nella nostra Città, la terza
edizione del Campionato Italiano tiro a volo disabili fisici.
Abbiamo aderito con fortissimo entusiasmo a tutte le iniziative promosse nel-
l’ambito della disabilità ed in particolare nei percorsi sportivi, dove lo sport si
riappropria della dimensione essenziale dello stare insieme e della condivisione.
Un doveroso ringraziamento va a tutti coloro che si prodigano con entusia-
smo, mettendo a disposizione risorse e competenze, al fine di realizzare mo-
menti aggregativi di tale portata a cominciare dalla A.S.D. Tav Umbria Verde,
nella persona del Presidente Giorgio Sistoni al quale va la mia stima ed il mio
più profondo riconoscimento.

Maria Pia Bruscolotti
Sindaco del Comune di  Massa Martana

Antonino Ruggiano
Sindaco Comune di Todi
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attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

E’ con grande piacere e senso di responsabilità che intervengo, tenuto conto
che per la prima volta l’Umbria ospita il Campionato Italiano di Tiro a Volo
organizzato dalla  Associazione Sportiva Tav Umbria Verde di Massa Martana
– Perugia, riservato a persone con disabilità.
La Tav Umbria Verde, Società di spicco della F.I.T.A.V., che sa primeggiare
nell’offerta di sport riferita al Tiro a Volo. Tenuto conto della grande sensibilità
del Presidente nazionale che, per  completare l’interesse verso il Comitato Ita-
liano Paralimpico, ha designato con lungimiranza, un valente personaggio per i
rapporti tra F.I.T.A.V. e C.I.P. a livello nazionale indicando l’amico Roberto
Sparnaccini, personaggio che mi ha proposto questo evento, facendo scattare la
molla a che l’idea si realizzasse nella nostra Umbria, dopo l’esperienza fatta in
Piemonte.Il Comitato Paralimpico Umbro darà tutti i supporti di cui necessita

un così importante evento.
Il Cip umbro ha assunto l’impegno in occasione dell’incontro che si è tenuto  nella sede della Associazione
Sportiva Tav Umbria Verde con sede a Massa Martana, dove tra l’altro era presente la Dottoressa Emanuela
Bonomi Croci, Vice Presidente Vicario Nazionale della FITAV.
La FITAV ha con il C.I.P. un Protocollo d’Intesa che stiamo onorando,  l’augurio più forte che faccio al mio
amico Presidente Nazionale FITAV Dott. Luciano Rossi è che questa nobile Federazione diventi quanto prima
Federazione Paralimpica. Mi sia concessa una divagazione, in quanto non posso non ricordare il comune amico
atleta Claudio Americani, recentemente scomparso, che il CIP dell’Umbria aveva designato come responsabile
per i rapporti tra Cip Umbria e la Fitav Umbra.
Questa è la strada maestra per crescere  ed è per questo che attraverso  l’intervento ringrazio il mio Presidente
Nazionale del Comitato Italiano Paralimpico Avv. Luca Pancalli per aver accolto con entusiasmo l’idea che gli
ho proposto.

Francesco Emanuele
Presidente Regionale C.I.P.



Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

PROGRAMMA
Venerdì 3 settembre:

arrivo, accreditamento, assegnazione  alloggi  dei   partecipan-
ti  presso il Campo di Tiro a Volo UMBRIAVERDE.
I campi saranno disponibili dalle ore 9,30 per i tiri di prova alla
specialità della Fossa Olimpica e del Double Trap.
A partire dalle ore 9,30 si effettueranno le Classificazioni
degli Atleti. Gli stessi dovranno presentare la documentazio-
ne sanitaria necessaria.
Alle ore 18,00 verranno chiuse anche le Classificazioni degli
Atleti e si procederà al  sorteggio dell’ordine di tiro per la
gara di Double Trap e verranno comunicate eventuali varia-
zioni di programma.

Il costo delle serie per i tiri di prova è il seguente:
- n. 1 serie di 25 piattelli di Fossa Olimpica •.  6,00
- n. 1 serie 15 doppietti di Double Trap •. 6,50

Ore 18,30 raduno degli atleti per comunicazioni.

PREMIAZIONI
FOSSA OLIMPICA
e DOUBLE TRAP

Verranno premiati con lo scudetto di Campione Italiano, una
medaglia ed un Diploma il primo della classifica finale e con
una medaglia e un Diploma il secondo e terzo della classifica
finale di ogni qualifica.

Ulteriori premiazioni per i finalisti verranno comunicati sul
campo.



Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

Sabato 4 settembre:

FOSSA OLIMPICA–n. 2 serie di 25 piattelli + finale
Potranno partecipare  tutti i Tiratori con disabilità fisica tesserati alla FITAV
nell’anno in corso, sempre nel rispetto del Protocollo d’Intesa tra C.I.P.-
I.P.C.-FITAV.
Iscrizione e servizio campi a carico FITAV.
Le iscrizioni dovranno pervenire all’ ASD TAV Umbria Verde per fax al n.
075.9975423 o per e-mail: tavumbriaverde@libero.it, e ulteriore comu-
nicazione al Del. FITAV Naz.le Roberto Sparnaccini
(sparnaccinisas@alice.it) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 26
agosto 2010, specificando cognome, nome, n. tessera FITAV; Classifi-
cazione e profilo della disabilità (Standing e Sitting);
Si sottolinea che i Tiratoti possono iscriversi sia alla gara Double Trap
che  a quella di Fossa Olimpica
Svolgimento della gara: saranno effettuate n.2 serie di 25 piattelli cadauna
oltre ad una finale di 25 piattelli.
Finali: acquisteranno il diritto di partecipare alla finale i primi tre tiratori
per ciascun profilo. In caso di parimerito, si procederà ad uno Shoot-off.
I suddetti tiratori effettueranno una serie di finale da 25 piattelli.
Spareggi: in caso di parità, dopo la finale, per l’assegnazione dei primi
3 posti si procederà con lo spareggio all’americana (Shoot-off).
Si precisa, inoltre, che la classifica finale, per l’assegnazione  dei primi
tre posti, verrà stilata tenendo conto anche della serie di finale (classifica
75 piattelli)

Domenica 5 settembre:

DOUBLE TRAP – n. 2 serie di 15 doppietti + finale
Possono partecipare tutti i tiratori con disabilità fisica tesserati alla FITAV
nell’anno in corso, nel rispetto del Protocollo d’Intesa  tra il C.I.P.-I.P.C.-
FITAV
Iscrizione e servizio campi gratuiti.
Le iscrizioni dovranno pervenire all’ASD TAV Umbria Verde per fax al
n. 075.9975423 o e-mail: tavumbriaverde@libero.it , e ulteriore
comunicazione al Del. FITAV Naz.le Roberto Sparnaccini
(sparnaccinisas@alice.it ) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
26 agosto 2010, specificando cognome, nome, n. tessera FITAV;
Classificazione e profilo della disabilità (Standing e Sitting);
I tiratori potranno iscriversi sia alla gara di Double Trap che a quella di
Fossa Olimpica.
Svolgimento della gara: saranno effettuate n.2 serie di 15 doppietti
cadauna  oltre ad una finale di 15 doppietti.
Finali: acquisteranno il diritto di partecipare alla finale i primi tre tiratori
per ciascun profilo. In caso di parimerito, si procederà ad uno Shoot-off.
I suddetti tiratori effettueranno una serie di finale da 15 doppietti.
Spareggi: in caso di parità, dopo la finale, per l’assegnazione dei primi
3 posti si procederà con lo spareggio all’americana (Shoot-off).
Si precisa, inoltre, che la classifica finale, per l’assegnazione  dei primi
tre posti, verrà stilata tenendo conto anche della serie di finale (classifica
90 piattelli)



Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

Sono lieto ed onorato di porgere il saluto ed il benvenuto, a nome dell’intero
movimento sportivo della Provincia di Perugia, ad Atleti, Tecnici, Dirigenti e
Giudici della Federazione Italiana Tiro a Volo che prenderanno parte alla ter-
za edizione del  Campionato Italiano Disabili Fisici che si svolgerà presso il
Poligono “Umbria Verde” di Massa Martana. Sono certo che sarà una compe-
tizione avvincente e che confermerà il grande interesse per una disciplina
sportiva tra le più importanti nel panorama nazionale. Un ringraziamento par-
ticolare va alla Federazione Italiana Tiro a Volo, alla Società “Umbria Verde”
ed a tutti coloro che, con grande professionalità ed impegno hanno organizza-
to questo importante appuntamento agonistico, occasione non solo per pro-
muovere la pratica del Tiro a Volo tra gli Atleti diversamente abili ma anche
momento di sana aggregazione, formativo e di crescita. A nome del CONI

della Provincia di Perugia auguro agli Atleti partecipanti, ai Tecnici, ai Dirigenti ed a quanti indistintamente
hanno lavorato alacremente per concretizzare tale ambizioso progetto,  pieno successo umano e sportivo
all’encomiabile iniziativa che ha portato, per la prima volta, nella nostra Provincia una così importante competi-
zione sportiva.

Domenico Ignozza
Presidente Provinciale C.O.N.I.

A nome di tutto il movimento Sportivo Regionale porgo il più cordiale saluto di
benvenuto a tutti gli atleti, i tecnici, i dirigenti e gli ufficiali di gara che prende-
ranno parte alla “ 3° edizione del Campionato Italiano Disabili Fisici “. Que-
sto prestigioso appuntamento,  rappresenta un vanto per tutta l’’Umbria Sporti-
va e sicuramente sarà uno spettacolo di grande fascino per tutto il pubblico
presente.
Voi dimostrate con il vostro impegno, la vostra positività e gioia di vivere un
vero insegnamento morale per tutti, esaltando tutti quelli che sono i principi ed
i valori dello sport.
Un ringraziamento doveroso ai grandi sforzi organizzativi della Società “ ASD
TAV UMBRIA VERDE “ che, con grande professionalità ed entusiasmo, sta
ormai da tempo lavorando per far crescere l’attenzione verso questa bellissima

Disciplina Sportiva. A tutti i partecipanti auguro i migliori successi e come si conviene tra i veri Sportivi, il mio
più sincero “ In bocca al Lupo”.

Valentino Conti
Presidente Regionale C.O.N.I.



Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico
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Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
dello sport uno dei capisaldi del valore universale della vita.
Questo prestigioso appuntamento rappresenta il raggiungimento di un obiettivo
fortemente voluto dal Consiglio Federale, su mia personale proposta, e sottoli-
nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,

terra notoriamente nota per la  disponibilità e la sensibilità rivolta allo  sport e a tutti gli uomini e le donne che,
attraverso il sacrificio e la ricerca della vittoria, affrontano quotidianamente la vita sportiva e sociale.
Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione
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gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
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Provenienza da NORD:Uscita VALDICHIANA–E45 direzione Perugia-Roma–Uscita San
Damiano Todi oppure direzione Todi Colvalenza.
Provenienza da SUD: Uscita ORTE – E45 direzione Perugia – Uscita San Damiano Todi oppure
uscita Massa Martana e seguire la segnaletica.
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Ho il grande piacere di rivolgermi a tutti Voi atleti impegnati sulle pedane della
STV Umbriaverde per questa importante iniziativa che vede la Federazione Ita-
liana Tiro a Volo, che mi onoro presiedere, impegnata a valorizzare tutte le risor-
se umane, vero bagaglio di storia, tradizione, cultura e conoscenza che fanno
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nea la sfida lanciata affinché, anche questa occasione sportiva,  apra la strada a
meritate vittorie e prestigiosi successi. Una sfida che torna protagonista in Umbria,
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Ringrazio calorosamente tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questa manifestazione, dagli
organizzatori, alle autorità tutte e voglio concludere riservando a tutti e ad ognuno il mio profondo senso di
gratitudine. Continuare, dunque, tutti insieme a far crescere le nostre discipline sportive che, grazie ai suoi tanti
successi, sanno sempre assicurare prestigio allo sport italiano ed alla nostra Italia.
Concludo augurando l’ottima riuscita della manifestazione e  rivolgo agli atleti, veri protagonisti della manife-
stazione, un sincero “in bocca al lupo”.

Cari amici del Tiro a Volo Umbria Verde, so che presto, nei giorni 3,4 e 5
settembre, ospiterete un evento che mi sta particolarmente a cuore: il ‘III
Campionato italiano FITAV disabili fisici’. Mi fa piacere sottolineare come
spesso la pratica effettiva e l’esperienza precorrano la teoria, anticipino
regolamentazioni e disciplinari di chi decide in materia. Parlo del fatto che il
tiro a volo non sia, ancora, sport riconosciuto dal Comitato Internazionale
Paralimpico, a discapito della grande richiesta che le persone disabili ne
fanno. Bene, di fatto, e da alcuni anni, il tiro a volo, grazie ad un’apposita
Intesa, sottoscritta tra il CIP e la FITAV, è tra le alternative offerte ai disabili,
come opzione di recupero dell’autostima, leva di inclusione sociale, ragione

di divertimento e confronto sportivo.Questo accordo ha inteso garantire piena accessibilità, a livello agonistico o
anche solo amatoriale, a quanti, disabili fisici ,volessero avvicinare questa pratica sportiva di antichissime tradi-
zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

Cari Direttori,

voglio innanzitutto ringraziarVi per la generosità dimostratami, nel seguire e valo-
rizzare con il Vostro lavoro di informazione continua la manifestazione sportiva
“3° Edizione del Campionato Italiano Disabili Fisici”. Il mio compito, è soprattut-
to quello di sostenere ed incentivare la promozione, la formazione e la qualifica-
zione di iniziative “ importanti “ come quella in programma. Tutto questo però
non sarebbe possibile se non potessi contare sulla Vostra sensibilità e alta profes-
sionalità che esalta e rende pubblico tutto questo grande lavoro che và molto oltre
il profilo prettamente sportivo. Con la Vostra informazione date risalto ad atleti,
tecnici, operatori del settore che lavorano giornalmente con grande impegno non
solo per ottenere una medaglia ma soprattutto per dare “Dignità” al nostro bellissi-
mo Movimento Sportivo.

Delegato Nazionale FITAV Disabili
Roberto Sparnaccini
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Cari Amici,

in occasione del 3° Campionato Italiano voglio esprimervi il miglior in bocca al
lupo ed augurio di successo della manifestazione.

La ns azienda vi è vicina e cercherà sempre di dare il suo contributo affinché pos-
siate continuare a sviluppare ed allargare l’adesione e partecipazione a questa
attività. Esprimo quindi a nome di tutto lo staff aziendale la nostra vicinanza ad un
affettuoso saluto.

Marzio Maccacaro
Sales & Marketing Manager

Fiocchi Munizioni SpA
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zioni, cimentandosi in competizioni integrate e non. Per questo, il Campionato che vi accingete a organizzare, è
per me, per noi tutti, motivo di orgoglio e soddisfazione, e l’augurio che desidero formularvi è quello di racco-
gliere un bilancio positivo, sempre in crescita.
Se le iscrizioni, quest’anno, avranno segnato l’incremento anche di un solo atleta, questo sarà il premio dei nostri
sforzi, sarà il sorriso in più di chi ha deciso che il limite va spostato in avanti, che provarci ed esserci è già aver
vinto. Con sé stessi, innanzitutto, poi contro la barriera odiosa del pregiudizio. Fate, dunque, di questi tre giorni,
una magnifica festa sportiva, dimostrate con i fatti che l’integrazione è un sogno pienamente realizzabile, e che
lo sport è strumento privilegiato per raggiungerla.

Dott. Luciano Rossi
Presidente Federazione Italiana Tiro A Volo

  Avv. Luca Pancalli
Presidente Nazionale Comitato Italiano Paralimpico

... e il sogno continua ...
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